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PREFAZIONE 

 
 
L’ambiente costiero, interfaccia mobile fra il dominio marino e quello continentale, possiede una 

dinamica geologica rilevante: questa mobilità ha ricadute significative sugli insediamenti antropici, anche se 
l’uomo si è saputo adattare alla continua evoluzione dell’ambiente, giungendo oggi ad interferire, anche a 
livello globale, con tali mutamenti. 

Questi problemi richiedono una conoscenza scientifica, il più possibile di carattere multidisciplinare, per 
apprezzare hazard e vulnerabilità per la previsione e mitigazione del rischio, per giungere, anche per le zone 
costiere, a proposte di gestione integrata. 

Il Mediterraneo, per il suo semi-isolamento rispetto agli oceani e per la sua storia geologica recente, può 
essere considerato, per molti aspetti, un modello a scala intermedia, per comprendere le attuali modifiche 
degli ecosistemi e degli ambienti fisici, per meglio prevedere le vicende del prossimo futuro. 

L’attualità di tali questioni ha suggerito alle Istituzioni proponenti di organizzare un convegno che, nel 
quadro delle finalità scientifiche della Associazione Italiana per lo Studio del Quaternario (AIQUA), faccia il 
punto sui problemi relativi alla evoluzione della fascia costiera del Mediterraneo, vista attraverso l’analisi dei 
processi geologici del recente passato e/o di quelli ancora in corso. È infatti chiaro che solo un esame attento 
di queste vicende può consentirci di prevedere in modo appropriato il futuro prossimo della vasta area peri-
mediterranea da cui, direttamente o indirettamente, dipende il futuro di centinaia di milioni di persone. 

In relazione a tutto ciò il convegno che si tiene a Napoli il 19, 20 e 21 giugno del 2013, presso la 
l’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”, intende fare il punto sulle problematiche che riguardano i 
rapporti terra-mare, con particolare attenzione al controllo esercitato dai cambiamenti climatici, documentati 
dalle variazioni delle linee di riva e datati attraverso le classiche metodologie analitiche che vanno dalla 
biostratigrafia alla ciclostratigrafia, dalle misure isotopiche a quelle radiometriche. 

Altri temi sono relativi alla pericolosità dei processi naturali, con particolare riguardo all’impatto di 
processi “catastrofici”, di durata geologicamente breve (sismicità, vulcanismo, tsunami, etc.) o di impatto 
diluito nel tempo (variazioni climatiche e loro influenza su ambienti ed ecosistemi, mutamenti delle linee di 
riva, etc.), pur senza tralasciare argomenti di grande interesse socioeconomico quali il monitoraggio degli 
ecosistemi marini costieri e l’oceanografia. 

 
	  

Bruno D’Argenio 
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Il presente lavoro si pone l’obiettivo di fornire un contributo per la caratterizzazione sedimentologica 
della fascia emersa del sistema spiaggia-duna del litorale del Parco Nazionale del Circeo (Lazio meridionale) 
attraverso un’integrazione tra diverse tecniche di acquisizione di dati spettro-radiometrici potenzialmente in 
grado di stimare le caratteristiche mineralogiche e granulometriche dei sedimenti. Mediante l’utilizzo di un 
sensore iperspettrale aviotrasportato (MIVIS) e di uno spettroradiometro da campo, sono state analizzate le 
caratteristiche spettrali legate alla variabilità composizionale dei sedimenti. 

La composizione mineralogica, quella granulometrica ed il contenuto d’acqua dei sedimenti sono infatti 
determinanti primari delle loro intrinseche proprietà di riflettanza. Se gli effetti di composizione dei 
sedimenti, granulometria e contenuto d’acqua si distinguono spettralmente, è possibile mappare queste 
proprietà su scale sinottiche utilizzando overpass iperspettrali, in combinazione con alcune misure 
radiometriche di campo. 

L’approccio metodologico adottato per il processing dei dati iperspettrali è la Spectral Mixture Analysis 
(SMA) che identifica la riflettanza spettrale sperimentale di qualunque materiale come la combinazione 
lineare della riflettanza di componenti "puri" definiti endmember (em). L’insieme di tecniche iperspettrali 
implementate ha permesso la discriminazione spaziale di alcune caratteristiche fisico-mineralogiche dei 
sedimenti costieri dell’area di studio sulla base della loro risposta spettrale e ha consentito di approfondire le 
analisi fino alla scala di dettaglio consentita dalla elevata risoluzione spaziale delle immagini MIVIS. 

I risultati di abbondanza ottenuti applicando lo SMA alle immagini consentono di affermare che la 
composizione mineralogica della spiaggia risulta caratterizzata, a Nord, da una maggior percentuale di 
Pirosseni. Procedendo verso Sud aumenta il contenuto di Calcite e Feldspati. 

L’approccio di studio è relativamente rapido, ha bisogno di un ricorso limitato a campioni e 
determinazioni di laboratorio, e non interferisce con l’ambiente. Questo studio, essendo basato sull’impiego 
di immagini telerilevate, fornisce risultati spazialmente continui che possono essere in grado di evidenziare 
processi e condizioni altrimenti non facilmente rilevabili tramite misure "puntuali". Inoltre, nuovi sorvoli 
nelle aree costiere adiacenti, potrebbero consentire di valutare la variazione composizionale della spiaggia e 
quindi l’eventuale effetto selettivo sui relativi componenti, determinato da processi di 
arretramento/avanzamento della linea di costa e da effetti legati alla longshore current. 
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